Traccia del 12 febbraio  2008
Obbiettivo: accompagnare i bambini verso la comprensione del senso del peccato.

Per la preghiera:

impariamo il canto per la celebrazione del perdono

recitiamo insieme il Confesso – e l’Atto di dolore

Attività:

drammatizziamo la parabola:  Gli invitati a nozze  -  Matteo cap. 22 – vedi in allegato –
Scheda biblica:

capire che cosa vuol dire peccato: vedi in allegato
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Per capire e ricordare: 
Che cosa è il peccato?

Abbiamo visto come Dio attraverso il Sacramento del Battesimo  ci ha fatto creature nuove,   ha cancellato in noi il “peccato originale”.
Quest’anno  festeggeremo  la “Festa del  Perdono”. 
Andremo in Chiesa, Gesù  per mezzo dei Sacerdoti ci  perdonerà  e cancellerà tutti i nostri peccati.
Ma che cosa è il peccato?

Gesù per far capire ai suoi seguaci che cosa è il peccato aveva raccontato questa parabola:

dal Vangelo di Matteo cap. 22

Parabola del banchetto nuziale

Gesù riprese a parlar loro in parabole e disse: «Il regno dei cieli è simile a un re che fece un banchetto di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non vollero venire. Di nuovo mandò altri servi a dire: Ecco ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e i miei animali ingrassati sono già macellati e tutto è pronto; venite alle nozze. Ma costoro non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero.


Allora il re si indignò e, mandate le sue truppe, uccise quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: Il banchetto nuziale è pronto, ma gli invitati non ne erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze. Usciti nelle strade, quei servi raccolsero quanti ne trovarono, buoni e cattivi, e la sala si riempì di commensali. Il re entrò per vedere i commensali e, scorto un tale che non indossava l’abito nuziale, gli disse: Amico, come hai potuto entrare qui senz’abito nuziale? Ed egli ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».

Che cosa racconta questa parabola?
Racconta la storia di un re che invita amici e conoscenti ad una grande  cena, ma questi invitati rifiutano l’invito, tutti trovano una scusa.
Facciamo attenzione a che cosa vuole dirci Gesù con questa parabola:

Vuole farci capire che possiamo paragonare quel Re a Dio. Dio ci invita a  stare con Lui e fare festa con Gesù, ma noi come gli invitati abbiamo sempre qualche cosa da fare prima, e mettiamo Gesù all’ultimo posto.
Questo è il peccato.

Mettere Dio dopo tutte le altre cose.

Facciamo alcuni esempi: 

Gioco sino all’ultimo minuto,  non ho più tempo di pregare.

Alla domenica preferisco fare altre mille cose, e non vado a trovare Gesù in Chiesa.

La mamma è il papà, le maestre, i catechisti mi insegnano come mi devo comportare, ed io li lascio  dire e faccio che cosa voglio, non accetto l’invito che Gesù mi fa: rispettare ed amare chi mi vuole bene e vuole farmi crescere  secondo i suoi insegnamenti.
Racconto bugie: rifiuto l’invito di Gesù che mi raccomanda di essere sincero e leale

Potremo andare avanti a dire  molte altre cose ma.. nei prossimi incontri vedremo di  volta in volta che cosa Gesù ha da dirmi per farmi capire dove sbaglio, ma soprattutto  che  l’invito a far festa con Lui è sempre valido, e in qualsiasi momento è pronto a perdonarmi.
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Drammatizzazione: La grande cena

1^ ragazzino:

Buona sera, ragazzi e ragazze: è ora di prendere posto. Una grande festa sta’ per iniziare!
2^ ragazzino/a:  (messaggero)
Attenzione! Fate Attenzione!
Quello che vi racconteremo, non è una fiaba, neanche una leggenda, è una storia nata del cuore di Gesù! E’ una parabola, un racconto, ma questo racconto può essere la vicenda di tutti noi!
Ed ora capirete chi è il protagonista di questa storia.

3^ ragazzino (voce fuori scena – il Signore)
Voi non mi vedete ma io sono qui accanto a voi, io sono ovunque, accanto a tutte le persone grandi e piccole che vivono su questa terra.
2^ ragazzino/a:  (messaggero)
Non mi sono presentato! Ho dimenticato di presentarmi! Io sono il Messaggero del Signore ho il compito di  annunciare i messaggi che Dio ha per gli uomini: ed ora vengano qui tutti i servi

3 o 4 ragazzini – 

Non siamo servi, Dio ci chiama amici

2^ ragazzino/a:  (messaggero)
Scusate dimenticavo, ma ora state bene attenti iniziamo il racconto

Catechista:  regista
Un momento non abbiamo chiesto al nostro pubblico e ai partecipanti di questa bellissima storia se sono contenti di partecipare

2^ ragazzino/a:  (Messaggero)
Provvedo subito!  Siete contenti di partecipare a questa storia?

Catechista:  regista
Messaggero inizia il racconto

2^ ragazzino/a:  (Messaggero
MMM, io… non ricordo molto bene, sarà meglio che il Signore mi venga in aiuto ed inizi lui a raccontare

3^ ragazzino (voce fuori scena – il Signore)

Come non ricordi?   Sai che sta’ per esserci una grande festa, io e mio Figlio vogliamo festeggiare con voi. Vai dagli invitati a dire che è tutto pronto che li aspetto.
2^ ragazzino/a:  (Messaggero 

Ho scordato gli indirizzi! 

3^ ragazzino (voce fuori scena – il Signore)

Ed eccoli  (viene lanciato un foglio vicini ai piedi del messaggero)
2^ ragazzino/a:  (Messaggero)
Però, (leggendo gli indirizzi) hai invitato le persone più importanti della città’, le persone “bene” i pieni di quattrini!
3^ ragazzino (voce fuori scena – il Signore)

Ora basta! Non voglio commenti inutili, vai a invitare le persone che ti  ho detto
2^ ragazzino/a:  (Messaggero)

Servi! Servi!  Siete sordi? Muovetevi!

3 o 4 ragazzini – 

Non chiamarci servi! Il Maestro ci chiama amici!

2^ ragazzino/a:  (Messaggero)

Scusate, amici, ecco gli inviti per la festa, andate a portarli agli invitati la festa sta per iniziare
1 servo – ragazzino- 

Devo andare da Giovanni, quello che ha una azienda agricola ci lavora in mio parente, io so dov’è

2 – servo  - ragazzina  -

Mamma mia, devo invitare  Franco il sindaco, abita in collina,   ha una bella villa con piscina,  passo spesso davanti a casa sua, ma non mi rimane che guardare da fuori, i poveri non sono ammessi nel suo parco, anche se a malincuore vado ad invitarlo, il Signore mi manda!
3 servo – ragazzino
Sara e Giulio, ma si sono sposati solo ieri, dovevate vedere la sposa era bellissima nel suo sontuoso vestito, lo sposo è arrivato con una “Ferrari”. Dubito che vengano sono ancora in viaggio di nozze, manderò loro un e-mail per invitarli

2^ ragazzino/a:  (Messaggero)

Forza, forza andate, che aspettate ancora, muovetevi!

2^ ragazzino/a:  (Messaggero)

Ma quanto ci mettono,  il Signore sta aspettando,  oh!  Finalmente!  che cosa vedono i miei occhi!
I servi, eh mm, gli amici stanno arrivando

I servi – 3 – 4 ragazzini

Eccoci! 

2^ ragazzino/a:  (Messaggero)
Era ora! Su svelti ditemi,  (i ragazzini servi parlano tutti insieme) 
non fate confusione parlate uno alla volta
1 servo – ragazzino- 

Sono stato  da Giovanni, quello che ha una azienda agricola , ha rifiutato l’invito, ha troppo da fare! Non può lasciare i suoi dipendenti, così mi ha detto

2 – servo  - ragazzina  -

Franco il sindaco, quello che abita in collina,   si è infuriato con me, ha strappato l’invito, mi ha detto di riferire: che lui  ha cose ben più importanti da fare, che  partecipare ad una festa di un Signore che non conosce neppure
3 servo – ragazzino

Sara e Giulio, i novelli sposi, per carità, ho provato a mandare una e-mail,  niente risposta, ho mandato un SMS, niente! Ho telefonato e finalmente sono riuscito a parlare, ma.. beh è meglio che non riferisca la risposta che mi hanno dato.
2^ ragazzino/a:  (Messaggero)


Signore, Signore, sono mortificato, non so che dire, io ho  eseguito i tuoi ordini,  ma gli invitati non hanno accettato, inoltre hanno umiliato i tuoi amici

3^ ragazzino (voce fuori scena – il Signore)

Sapete, Messaggero mio, amici miei, io come vi ho detto sono tra voi e anche se già sapevo, ancora una volta ho tentato di invitare quelle persone.

Ed ora andate per le strade del mondo messaggeri ed amici miei, invitare tutti i poveri, i tristi,  aiutate a raggiungermi tutti quelli che sono malati sia nel cuore che nel fisico, vedrete che accetteranno subito di far festa con me, se voi le porterete il mio invito.
Catechista regista.

Questa parabola è per tutti,   chi siamo noi? Siamo Messaggeri,  siamo amici, o invitati che non accettano l’invito di Gesù?.

Oppure siamo gli invitati che accettano l’invito di Dio? 

Lui ci  invita sia  per donarci il Suo Perdono,  che  alla domenica  per far  festa con Lui in Chiesa.
Noi che facciamo?            Accettiamo!
Questa drammatizzazione ha preso spunto ed è stata adattata dal materiale avuto durante la frequenza “scuola per catechisti” presso Elledici – Leumann – anno 2008 – 
